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Insistendo sulla necessità di rafforzare la distensione 

A Mosca già si guarda 
al «vertice» con Bonn 

» 

Breznev ha ricevuto il primo ministro della Renania-Westfalia, mettendo gli euro
pei in guardia contro il rischio nucleare -, Rilievo a un'intervista di Egon Bahr 

Andreotti 
in Ungheria 
Convergenze 
per il dialogo 

BUDAPEST (i.f.) — Sì è con
clusa la visita in Ungheria dell' 
on. Giulio Andreotti, quale pre
sidente della commissione este
ri del parlamento e presidente 
dell'Unione interparlamentare. 
Andreotti si è incontrato con 
Janos 'Kadar, primo segretario 
del POSU, con il presidente 
della commissione esteri del 
parlamento ungherese, Andras 
Gyenes, col presidente dell'as
semblea Antal Apro, col mini
stro degli esteri Puja, ed è stato 
ricevuto dal primate della chie
sa cattolica ungherese, cardina
le Laszlo Lekai. Andreotti ha 
detto di aver raggiunto con gli 
ospiti ungheresi una certa con
vergenza di idee sul modo di 
contribuire al rallentamento 
della'tensione e di aver riscon
trato fiducia nelle iniziative dei 
paesi europei occidentali per 
stimolare la ripresa del dialogo 
USA-URSS. Oggi Andreotti sa
rà in visita privata a Varsavia, 
la prossima settimana sarà o-
spite della Cecoslovacchia. 

Dal nostro corrispondente 
MOSCA — Come c'era da at
tendersi, la reazione sovietica 
alle ultime dichiarazioni di 
Reagan c'è stata ieri, ma in 
termini oltremodo misurati. 
Lo stesso segretario generale 
del PCUS Leonid Breznev ha 
colto l'occasione del ricevi
mento in onore di Johannes 
Rau — primo ministro social
democratico del «land» della 
Renania-Westfalia — per ac
cennare alla «tendenza a uti
lizzare il territorio di altri pae
si come un trampolino e un pa
rafulmine*. Il fatto poi che «al
cuni progettino un conflitto 
nucleare — ha insistito Bre
znev con esplicita allusione — 
costituisce un orientamento 
degli sviluppi internazionali 
che non promette nulla di 
buono per gli europei». 

Il cenno polemico si ferma 
qui, nell'ambito di un discorso 
tutto rivolto a reiterare la li
nea distensiva dell'URSS, 1' 
impegno a dare prova della 
«massima buona volontà» per 
giungere ad un accordo che 
«faccia diminuire realmente il 
rischio di una guerra nuclea
re», l'esaltazione del decennio 
di buone relazioni, anzi otti
me, tra URSS e Germania fe
derale. Meno diplomatica
mente la "Tass" — commento 
di Yuri Borissov — ha scritto 

ieri che «il presidente Reagan 
ha, di fatto, riconosciuto la va
lidità dei sospetti che gli euro
pei occidentali hanno sempre 
nutrito nei confronti di Wa
shington» e cioè che «gli Stati 
Uniti vorrebbero scaricare 
sull'Europa, rimanendone 
fuori, tutto il rischio di una ca
tastrofe nucleare». 

Per il resto anche la "Tass" 
ha seguito l'indicazione di o-
ptare per l'ironia piuttosto che 
per l'invettiva, limitandosi a 
descrivere lo sconcerto e la 
protesta nelle capitali europee 
e l'imbarazzo dei collaboratori 
del presidente americano. Mo
sca ha evidentemente ritenu
to, per ora, che non occorresse 
calcare la mano più di tanto su 
un episodio che, in fondo, non 
ha neppure bisogno di molti 
commenti. Andrei Gromiko, a 
sua volta, ricevendo il nuovo 
ambasciatore americano, Ar
thur Hartman, ha — come ri
ferisce l'agenzia sovietica — 
«attirato l'attenzione dell'am
basciatore sulla risposta di 
Leonid Breznev al corrispon
dente della "Pravda"». 

A un mese e due giorni dal 
viaggio del presidente sovieti
co nella Repubblica federale 
tedesca, tutta l'attenzione si va 
concentrando a Mosca in quel
la direzione. Radio, televisio
ne e giornali hanno dato all' 

avvenimento un'eco di tutto 
rilievo mentre la «Literaturna-
ja gazeta» di questa settimana è 
uscita ieri con un'intervista a 
Egon Bahr, presidente della 
sottocommissione del Bunde
stag per il disarmo e uno degli 
alfieri principali, in seno 
all'SPD, della tesi del «nego
ziato prima di tutto». 

«Nessuna alternativa alla 
distensione», titola il settima
nale sovietico mettendo in e-
videnza una frase di Bahr: 
«Quando Mosca e Bonn sono 
giunte ad un'intesa nell'inte
resse della pace, ciò non ha 
mai portato danno a nessuno». 
L'autorevole dirigente social
democratico tedesco riassume 
in tre punti le sue «speranze» a 
proposito del prossimo incon
tro Bre7nev-Schmidt: svilup
po di ogni forma di coopera
zione economica tra i due pae
si, iniziativa e impegno comu
ne per «assicurare 1 equilibrio 
militare in Europa» («siamo 
contro ogni dottrina di supre
mazia»), un impulso ai rapporti 
bilaterali che «possa contribui
re al miglioramento delle re
lazioni tra le due grandi po
tenze». Non c'è dubbio che da 
parte sovietica si nutrono le 
stesse speranze e, soprattutto, 
che lo si vuole far sapere. 

Giulietto Chiesa 

Dichiarazioni a Roma di Saadun Hammadi 

L'Irak: non inviate soldati in Sinai 
Il ministro degli esteri irakeno invita il governo italiano a non partecipare alla «forza 
multinazionale» - Il governo di Baghdad disposto a fornire maggiori quantità di petrolio 

ROMA — Due elementi sono emersi 
dalla visita a Roma del ministro degli 
Esteri irakeno, Saadun Hammadi . Il 
pr imo r iguarda la disponibilità del go
verno di Baghdad a stabilire con l'Italia 
•relazioni economiche speciali» (e di 
fornire quant i tà supplementari di pe
trolio, anche «in situazioni di crisi*, al 
nostro paese); il secondo, la preventiva '. 
«disapprovazione» dà par te del governo 
irakeno nei confronti di u n a eventuale 
partecipazione dell'Italia alla «forza 
multinazionale» che dovrebbe essere in
viata. 

Riassumendo i risultati della sua vì
si ta in Italia e dei due lunghi colloqui 
d a lui avuti con il ministro degli Esteri 
Colombo (che è s ta to invitato in Irak), 
Saadun Hammadi ha detto ieri in un 
incontro con la s tampa italiana che t ra 
i due paesi «non c'è alcun ostacolo» ad 
un ulteriore sviluppo della cooperazio

ne, già molto importante, mentre sulla 
valutazione della situazione internazio
nale, nonostante «l'avvicinamento su 
alcune questioni» r imane «incompren
sione» su altre. E soprat tut to sulla valu
tazione degli accordi di Camp David. 

I colloqui che Saadun Hammadi h a 
avuto a Roma (è s tato anche ricevuto al 
Quirinale dal presidente Pertini), sono 
stati la pr ima occasione per i dirigenti 
italiani di ascoltare diret tamente le va
lutazioni dei paesi della Lega a raba do
po il tragico a t tenta to a Sadat. Nell'a
nalisi fatta dal ministro irakeno, i «re
centi avvenimenti» egiziani sono stati 
una nuova dimostrazione che la politi
ca di Camp David «non trova più credi
to neppure in Egitto». Hammadi non h a 
voluto en t ra re nel merito del nuovo 
«piano in sette punti» presentato dall'A
rabia Saudi ta m a ha criticato le posi
zioni prese dalla CEE sul Medio Oriente 

nel suo ultimo vertice di Venezia. Ham
madi non ha neppure escluso una rea
zione comune araba se paesi europei 
dovessero partecipare insieme agli a-
mericanì alla «forza multinazionale» 
nel Sinai. Una partecipazione che se
condo fonti egiziane e americane po
trebbe- essere presa In considerazione 
da Francia, Italia e Gran Bretagna. • 

Il ministro irakeno ha pòi ribadito la 
posizione del suo paese nel conflitto con 
l 'Iran affermando nello stesso tempo la 
disponibilità' dell 'Irak a una soluzione 
stabile di pace. Saadun Hammadi ha 
anche riferito che nei suoi colloqui ro
mani non si è fatto riferimento alle for
niture militari dell'Italia al suo paese 
m a h a det to di aver ricordato al gover
no italiano che «si è avuta recentemente 
notizia» di forniture militari all 'Iran. 

Qt m . 

Mentre si allungano i tempi per la riunione del plenum del POUP 
/ > f * f . 

Primi contatti per il governo 
Scioperi «selvaggi» in Polonia 

Jaruzelski ha incontrato i presidenti del partito contadino e di quello democratico - Offensiva dei «duri» del 
POUP in una fabbrica di Katowice - Risoluzione dei redattori di «Zycie Warszawy» a favore di Bratkowski 

Glemp incaricato 
di favorire un 

governo d'intesa 
Il prelato è ripartito per la capitale po
lacca con il non facile mandato del Papa 

CITTÀ DEL VATICANO — 
Favorire la formazione di un 
governo di intesa nazionale, 
nel rispetto dei diritti ac
quisiti dei lavoratori ma an
che dei loro doveri sociali per 
fronteggiare la grave situa
zione economica, è il compito 
non facile affidato dal Papa 
a mons. Joseph Glemp rien
trato ieri a Varsavia. Per 
questo Giovanni Paolo II, ri
volgendosi ieri ad un gruppo 
di polacchi durante l udien
za generale, si è limitato a di
re che "la preghiera per la 
nostra patria non manca mai 
dalle mie labbra e dal mio 
cuore». Si è, cioè, in attesa 
degli eventi che ci si augura 
siano positivi. 

Va registrato che, durante 
i tre giorni di permanenza a 
Roma, mons. Glemp ha di
scusso la situazione polacca, 
i suoi possibili sviluppi con il 
Papa, con il segretario di 
Stato card. Casaroli, con 
mons. Silvestrini. 

Ha cercato di spiegare le 
ragioni dell'impegno del Pa
pa verso la Polonia, anche ai 
cardinali responsabili dei di
casteri vaticani, fra cui Bag-
gio, con i quali mons. Glemp 
ha avuto separati incontri. 
Infatti, non pochi all'interno 
della Curia e dall'esterno 
hanno spesso osservato che il 
Papa si occupa un pò troppo 
della Polonia. 

Ma non si è compreso ab
bastanza — ha rilevato 
mons. Glemp — che il suc
cèsso dell'esperimento po
lacco tn'corsoTpur trtiie'tdri-" 
te difficoltà ed i rischi che lo -
caratterizzano, è decisivo 
per lo stesso pontificato, per 
il dialogo Est-Ovest, per la 
pace. -

Si può dire che i dramma
tici fatti polacchi abbiano a-
perto nella Chiesa, a livello 
diplomatico e pastorale, una 
riflessione sulle ragioni che 
indussero i cardinali ad eleg
gere il 16 ottobre 1978 sul so
glio pontificio un Papa «po-

Mons. Joseph Glemp 

lacco e stavo». Allora non 
mancò chi vide in Papa Wo
jtyla solo una sorta di -cari
ca dirompente» verso l'area 
dell'Est europeo. Le cose so
no, però, andate un po' di
versamente nel senso che la 
politica di presenza e del di
ritto di annunciare il mes
saggio cristiano in tutti i 
contesti storici, portata a-
vanti dall'attuale pontefice, 
si è andata sempre più sal
dando con quella della ricer
ca del dialogo con tutte le 
realtà e della salvaguardia 
della pace nel rispetto delle 
alleanze ereditata da Paolo 
VI* E in questa ottica che si è 
andato configurando l'impe-

?no di Papa Wojtyla per una 
'olonia profondamente rin

novata senza che ciò muti la 
• sua'collocazione dalle conse-~ 
guenze della seconda guerra^ 
mondialé.'Da questa visione* 
muove anche l'idea di un'Eu
ropa pluralistica e una dall' 
Atlantico agli UralL È si
gnificativo che mons. Glemp 
abbia voluto parlare di que
ste cose anche con la nume
rosa comunità polacca roma
na tradizionalmente attesta
ta su altre posizioni. 

Alceste Santini 

Dal nostro inviato 
VARSAVIA — Il primo se
gretario del POUP, Wojciech 
Jaruzelski, ha presieduto 
martedì la prima riunione 
della segreteria del CC dopo 
la sua nomina, ed ha incon
trato separa tamente Stefan 
Ignar ed Edward Kowal-
czyk, presidenti rispettiva
mente del partito contadino 
e del partito democratico, l 
due partiti minori che, sotto 
la direzione del POUP, colla
borano nel governo del pae
se. La segreteria, afferma un 
comunicato, ha esaminato la 
preparazione del quinto ple
num del comitato centrale. 
Con Ignar sono state invece 
discusse «le proposte concre
te per allargare la piattafor
ma sociale e politica del si
s tema di potere della Polonia 
popolare» e con Kowalczyk «i 
problemi dello sviluppo e 
dell 'approfondimento della 
cooperazione». 

Ma i tempi rischiano di al
lungarsi. Il quinto plenum, 
al quale come si sa sono state 
demandate le decisioni sul 
nuovo ufficio politico e sul 
governo, secondo fonti uffi
ciose avrebbe dovuto riunirsi 
domani o sabato. Ora si par
la invece della prossima set
t imana. 

Oggi e domani invece si 
terrà a Danzica la seduta del
la commissione nazionale di 
Solidarnosc. Per ieri sera, 
con alcune ore di r i tardo, era 
atteso il r ientro dalla F ran
cia di Lech Walesa. In u n a 
intervista che appari rà sul 
prossimo numero del setti
manale «Polityka», Valesa ha 
affermato. che bisogna se
dersi al tavolo dei negoziati 
per esaminare come «alleg
gerire la dura sorte della so
cietà». 

I segnali che vengono dal 
paese sono sempre più 
^preoccupanti. Gli scioperi 
contro le inadeguate fornitu
re di prodótti al imentàrTe di 
beni-di Consumo di p r ima 
necessità si moltiplicano. 
Dodicimila lavoratori di Zy-
rardow e Mszczonow, t r a 
Varsavia e Lodz, h a n n o in
crociato le braccia da ormai 
oltre una se t t imana. Inuti le 
è s tato l ' intervento sul posto 
dì Janusz Onyszkiewicz, del
la presidenza nazionale di 
Solidarnosc. Martedì gli ope

rai di una grande vetreria di 
Sandomierz hanno occupato 
la fabbrica. Scioperi di am
monimento sono stati lan
ciati a Konin, Chelm e in lo
calità della bassa Slesia, t ra 
le quali Wroclaw (Breslavia) 
e Walbrzych. 

Sempre in Slesia, di altro 
genere sono stati gli inciden
ti di martedì a Katowice. Al
la loro origine si era avuto 
un intervento della polizia 
contro la vendita di pubbli
cazioni definite illegali «dal 
contenuto antistatale e ant i 
sovietico», di foto del mare
sciallo Pilsudski e di distinti
vi della KPN (confederazio
ne per una Polonia indipen
dente, gruppo nazionalista e 
antisovìetico). A riportare la 
calma ha contribuito anche 
la direzione locale di Solidar
nosc il cui servizio d'ordine 
ha pattugliato in serata la 
città. 

Katowice, o meglio la 
grande acciaieria della città, 
«Huta Katowice», è s ta ta tea
tro, nella giornata di maredì , 
di un altro deplorevole episo
dio, provocato questo da una 
ventina di militanti del 
POUP riuniti in un cosiddet
to «seminario marxista-leni-

Incidenti 
e tensioni 
ieri sera 

a Wroclaw 

WROCLAW — Alcuni inci
denti e un clima di tensione si 
sono determinati ieri sera a 
Wroclaw, dopo che la polizia ha 
fermato sei membri di Solidar
nosc che da altoparlanti posti 
su un'auto diffondevano comu
nicati del sindacato. Secondo le 
autorità, si .trattava di testi «a 
carattere antistatale» e la poìi-
zfa'è'perciò intervenuta* «in rho"-
do decìso» disperdendo la folla 
che sì era riunita intorno alla 
vettura. Da parte sua il sinda
cato afferma che l'intervento è 
avvenuto contro «radio Solidar
nosc» e che è stato arrestato an
che un membro della direzione 
regionale. Polizia e Solidarnosc 
hanno avviato colloqui per evi
tare che il clima di tensione crei 
nuovi incidenti. 

nista». Il gruppo ha occupato 
un ufficio della sede del par-
t i tonel la fabbrica e ha diffu
so alcuni documenti . In uno, 
indirizzato a Jaruzelski, si 
chiede l'espulsione di espo
nenti rinnovatori come Ka-
zimierz Barcikowskl e Hiero-
nim Kubiak dall'Ufficio po
litico e Mieczyslaw Rako-
wski dal Comitato centrale e 
il r ichiamo negli organi na
zionali dì screditati ex diri
genti come Tadeusz Grabski. 

In un altro documento 11 
gruppo ha reclamato lo scio
glimento del Comitato di 
part i to di fabbrica che sareb
be composto da «nemici del 
socialismo». Di contro, il co
mitato, riunito d'urgenza, ha 
condannato l 'attività del «se
minario» come «frazionisti
ca» e contraria allo s ta tu to 
del POUP. La questione è ora 
nelle mani della commissio
ne provinciale di controllo. 

La redazione dell ' impor
tante quotidiano della capi
tale «Zycie Warszawy» ha In
tan to fatto proprio il docu
mento della sezione di Var
savia dell'Associazione dei 
giornalisti che disapprovava 
il modo con cui è s ta to revo
cato dalle sue funzioni il di
rettore del - quotidiano 
«Sztandar Mlodych», Jacek 
Nachyla, «colpevole» di aver1 

pubblicato un' intervista con 
Jacek Kuron. L'organizza
zione di base del POUP nella 
redazione ha invece appro
vato, con 13 voti a favore, 10 
contrari e 8 astenut i , u n a ri
soluzione sul caso di Stefan 
Bratkowski, presidente dei 
giornalisti polacchi e colla
boratore del giornale, espul
so giorni fa dal par t i to . 

Il documento r improvera 
a Bratkowski le sue non 
sempre ben meditate prese 
di posizioine pubbliche e il 
suo scarso rispetto della di
sciplina di parti to. Allo stes^., 
so tempo però chiede alla 
Commissione centrale J 'd l ' 
controllo del POUP di riesa
minare la questione «sotto 
forma di appello» alla pre
senza dello stesso Bratko
wski. A quanto si è appreso, i 
dieci che hanno votato con
tro volevano invece l'esplici
t a approvazione della deci
sione di espulsione. 

Romolo Caccavale 
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\° turno, 2° turno, 3° turno, 
1° turno... I carrelli elevatori 

Rat OM sono infaticabili. 
E durano una vita, proprio per 
la qualità, il livello tecnologico 

raggiunto dalla Rat OM nel settore. 
Dai comandi elettronid ai gruppi 
di sollevamento, alla straordinaria 

trasmissione OM, tutte le parti dei 
carrelli sono studiate per offrire 

garanzie superiori ad qgni standard. 
Rat OM è leader, perché leader 
si diventa ogni giorno. 

L ^ 
' Per ricevere gratuitamente il pratico 
I manualetto "ll_carrello elevatore. 

gH=£| come, quando, perché" basta completare 
é'inviare questo tagliando 

NOME E COGNOME. 
AZIENDA 
INDIRIZZO 
CAP CITTÀ. 
PROVINCIA. 

Soed"e a FIAT Carrelli Elevato" via P Leoni 18 • 20M1 Milano 
oppure richiedere il manualetto ai p«ù vicino Concessionario 
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<2D!3! CARRELLI ELEVATORI FIAT OM 
CAMPIONI D'ITALIA 
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